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Leggere attentamente le istruzioni ed avvertenze contenute sul presente libretto in quanto
forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza d'installazione, d'uso e di ma-
nutenzione. Conservare con cura questo librefto per ogni ulteriore consultazione. Linstal-
lazione deve essere effetuata da personale qualificato che sard responsabile del rispetio
delle norme di sicurezza vigenti.

Read carefully all warnings and instructions contained in this manual as they give important
sofe?/ instructions regqrcﬁng installation, use and maintenance. Keep this manual for futu-
re reference. Installation must be carried out by qualified personnel who will be responsible
for respecting existing safety regulations.

Lire attentivement le mode d’emploi et les instructions du présent livret car ils fournissent
des indications de I'emploi et de la manutention. Conserver avec soin ce livret pour ultérieures
consultations. L'installation doit &tre effectuée par un personnel qualifié qui sera responsable
de respecter les normes de sécurité en viguer.

Leer atentamente las instrucciones y las advertencias que contiene el presente folleto ya
que dan indicaciones importantes relativas a la seguridad de la instalacién, al uso y al
mantenimiento.

Conservar con cuidado este folleto para cualquier ulterior consulta. La instalacién debe
ser efectuada por personal cudlificado que tendré la responsabilidad de respetar las normas
de seguridad vigentes.

PORTUGUES

Leia atentamente as instrugdes e recomendagdes contidas neste manual, pois estas fornecem
indicagdes importantes acerca da seguranga, manutengdo.

Conserve este manual com cuidado para futuras consultas.

A instalagdo deve ser feita por técnicos qualificados, que serdio responséveis pelo
cumprimento das normas de seguranga em vigor.

EAAHNIKA

AlaBAoTE MPOCEKTIKA TIG 0dNYIEG KAL TIG TIPOEIDOTIONCELG TIOU TIEPLEXOVTAL OTO TAPOV
EYXELPIOLO aPoU TIAPEXOUV ONUAVTIKEG UTIODEIEEIG OXETIKEG e TNV AaoPAAELla
£YKATAOTAONG, XPNHOoNG Kal ouvTpnong. PUAAETE MPOCEKTIKA TO £YXELPIOLO0, WOTE
va urnopeite va avatpé€ete oe autd oto pEAAOV. H eykatdotaon mpénel va
dlevepynBei and edIKEUUEVO TTIPOOWTTKO TIoU Ba eival ureUBuvo yia tnv TrHpnon Twv
LOXUOVTWV KavovwVv acpaAeiag.
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Complimenti...

... per l'ottima scelta!
La LAMBORGHINI garantisce non solo la qualita del prodotto, ma anche I'efficienza della sua

rete di assistenza tecnjca.

PER OGNI NECESSITA RIVOLGERSI ALLA PIU VICINA AGENZIA LAMBORGHINI.

(& /

Leggere attentamente le istruzioni ed avvertenze contenute sul presente libretto in quanto forniscono impor-
tanti indicazioni riguardanti la sicurezza d'installazione, d’uso e di manutenzione.

Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione.

L'installazione deve essere effettuata da personale qualificato che sard responsabile del rispetto delle norme
di sicurezza vigenti.



! : 5 i [ L
CALORECLIMA

GENERALITA

La serie EXA & un generatore di calore ad alto rendimento per il riscaldamento domestico o industriale, adatto
a funzionare con Erucia'rori di combustibili liquidi e/o gassosi.

Il corpo caldaia & costituito da elementi in ghisa, assemgbﬁ con biconi e tiranti in acciaio, il cui profilo & stato
particolarmente curato con un oftimale ripartizione delle alette, che consente un’alta efficacia termica e con-
seguente dlto risparmio energetico.

L'estetica ed il completo isolamento sono assicurati da un elegante cruscotto, da un mantello verniciato e da un
rivestimento in lana di vetro di grosso spessore che riduce al minimo le dispersioni di calore verso |'ambiente.

DIMENSIONI
Fig. 1
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al Mandata impianto 1 ‘/2"
a2 Ritorno impianto 1 1/2"
a3 Scarico caldaia '/."
mm 420 420 420 620 620 820 820 920
B i | 105 105 105 105 105 125 125 125

mm 130 130 130 130 180 180 180 180
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CARATTERISTICHE TECNICHE

POTENZA kw 20,9 306 349 465 58,1 698 814 933
TERMICA UTILE kal/h 17974 26316 30014 39990 49966 60028 70004 80238
PORTATA UTILE kw 151 243 244 325 405 488 57 73,2
REGOLABILE FINO A kal/h 13000 20900 21000 28000 34800 42000 49000 63000
CONTENUTO ACQUA It 11 14 14 17 20 23 26 29

DIMENSIONI CAM. COMB.  mm ~ 260x310  260x310  260x310  260x310  260x310  260x310  260x310  260x310

PERDITE DI 110 1 1,8 1,8 4,2 7,2 11 15 20
PESO CORPO kg 80 105 107 130 155 180 205 230
DIAMETRO CAMINO ] 130 130 130 130 180 180 180 180

REG. TEMP. RISCALDAMENTO °c  0/80 0/80 0/80 0/80 0/80 0/80 0/80 0/80

N.B.: - La temperatura massima d'esercizio dell'acqua di riscaldamento dell'impianto & di 90 °C.
- La temperatura minima d'esercizio dell'acqua di riscaldamento dell'impianto & di 45 °C.
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COMPONENTI PRINCIPALI

CRUSCOTTO EXA

[yl
Exa
LA TR
1 2 3 4 5
1 Termostato di sicurezza 4 Regolazione caldaia
2 Selettore funzioni 5 Termometro
3 Spia acceso

Fig. 2

1 Elemento anteriore

2 Elemento intermedio

3 Elemento posteriore

4 Bicono

5 Attacco camino

6 Portina portabruciatore

7 lsolante portina
portabruciatore

8 Portina per pulizia

9 lIsolante portina pulizia

10 Rubinetto scarico

11 Fori per pressacavi
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INSTALLAZIONE

Linstallazione della caldaia deve essere effettuata solo da Personale Qualificato, seguendo le indicazioni del
Costruttore ed in ottemperanza o tutte le leggi e disposizioni che regolano la materia. Si raccomanda in

articolar modo il rispetto delle norme in materia di sicurezza e di quelle che regolano la costruzione e
Fubicazione delle canne fumarie.

ALLACCIAMENTO IDRAULICO
Eseguire |'allacciamento idraulico dell’apparecchio rispettando le indicazioni poste in prossimita di ogni at-
tacco e quelle riportate nella figura 1 di questo libretto. Lallacciamento deve essere fatto in modo che i tubi
siano liberi da tensioni ed & d’obbligo montare la valvola di sicurezza sul circuito riscaldamento, in un punto
il piv vicino possibile alla caldaia, senza che vi sia, tra questa e la valvola, alcuna ostruzione od organo
d'intercettazione.

L'apparecchio non viene fornito di vaso di espansione; il suo
coﬁegamen’ro deve essere pertanto effettuato a cura
dell'Installatore. A tal proposito si ricorda che la pressione
gell'impionto, afreddo, deve essere compresatra0,5e 1,5

ar.

COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA

Si raccomanda di collegare la caldaia ad una buona canna
fumaria, costruita nel rispetto delle normi vigenti. Il condotto
tra caldaia e canna fumaria deve essere di materiale adatto
allo SCOpPO, ovvero resistente alla temperatura ed alla corro-
sione. Nei punti di giunzione si raccomanda di curare la
tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto tra caldaia
e camino al fine di evitare la formazione di condensa.

COLLEGAMENTI ELETTRICI - SCHEMI

Effettuare i collegamenti dei circolatori, del bruciatore e del-
I'eventuale termostato ambiente, rispettando le indicazioni
degli schemi allegati (Figg. 6/7). Si raccomanda di inter-
porre tra la rete e I'apparecchio un interruttore bipolare,
con apertura dei contatti di almeno 3 mm, munito di fusibili
di 5A max.

Utilizzare per ogni collegamento elettronico i pressacavi in
dotazione.

Si raccomanda inolire di collegare I'apparecchio ad un buon
impianto di terra.

La Lamborghini Calor s.p.a. declina ogni responsabilita per
danni a persone o a cose, causati per il mancato collega-
mento dell’apparecchio ad un buon impianto di terra.

N.B.: Il cavo bruciatore (Pos. 1 Fig. 5) pud essere posiziona-
to, a seconda della necessita dell’utente, a destra oppure a
sinistra.
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LEGENDA =
A Connettore volante femmina INAR-LOCK 6 vie SF  Spia di funzionamento
B  Bruciatore TA Termostato ambiente
C  Connettore volante maschi INAR-LOCK 6 vie TR Termostato di regolazione
CiR Circolatore riscaldamento TS Termostato di sicurezza
El Interruttore ESTATE/INVERNO @ Morsetto a vite Pa 27
IG Interruttore generale
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VERIFICHE E CONTROLLI

PRIMA DELL'ACCENSIONE INIZIALE

Prima dell’accensione iniziale, & buona norma controllare che:

I'impianto sia riempito alla giusta pressione e sia ben sfiatato;

non vi siano perdite d’acqua o di combustibile;

I'alimentazione elettrica sia corretta;

tutto il condotto fumi sia stato eseguito correttamente e che non sia troppo vicino o attraversi parti
infiammabili;

e  non vi siano sostanze infiammabili nelle vicinanze dell’apparecchio;

f il bruciatore sia proporzionato alla potenza di caldaic;

g levalvole d'intercettazione acqua siano aperte.

o0 oo

DOPO L'ACCENSIONE INIZIALE

Dopo la prima accensione & buona norma controllare che:

e il bruciatore funzioni correttamente.
Questo controllo va fatto con gli appositi strumenti;
e itermostati funzionino correttamente;

e ['acqua circoli nell'impianto;
e |'evacuazione dei fumi avvenga completamente attraverso il camino.

ACCENSIONE - SPEGNIMENTO

ACCENSIONE INIZIALE

Effettuati i controlli preliminari, si pud procedere con le seguenti manovre di accensione:

1 aprire la valvola d’'intercettazione combustibile (eventuale);

2 regolare il termostato caldaia (Fig. 2) al valore desiderato;

3 chiudere l'interruttore a monte della caldaia e Iinterruttore acceso/spento (Fig. 2) posto sul pannello
comandi.

SPEGNIMENTO

Per brevi periodi di sosta & sufficiente agire sull’interruttore acceso/spento (Fig. 2) posto sul pannello coman-
di.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, onde evitare danni causati dal gelo, & necessario introdurre
I'apposito antigelo nell'impianto o svuotare quest'ultimo completamente.

MANUTENZIONE PERIODICA

La manutenzione della caldaia deve essere eseguita da Personale Quadlificato.

E’ buona norma far eseguire il controllo dell' apparecchio almeno una volta all'anno, prima della stagione
invernale. Tale controllo deve riguardare, oltre lo stato di pulizia della caldaia, anche il funzionamento corret-
to di tutti i suoi dispositivi di controllo e di sicurezza nonché il bruciatore.

Deve essere inoltre controllato lo stato di tutto lo scarico fumi.
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PULIZIA DELLA CALDAIA

e  Togliere corrente alla caldaic;

e togliere i pannelli 1,2 e 3 (Fig. 8);

e pulire quindi l'interno della caldaic;

e controllare tutto il condotto dei fumi e, se necessario, pulirlo.

Per la pulizia del bruciatore consultare il relativo libretto istruzioni.

scovolo di pulizia

scovolo di pulizia

Fig. 8
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LEGENDA

A Connettore volante maschi/femmina INAR-LOCK 6 vie
B  Bruciatore

CiB Circolatore bollitore

CiR Circolatore riscaldamento

El Interruttore ESTATE/INVERNO

IG Interruttore generale

SF  Spia di funzionamento

SFB Spia di funzionamento circolatore bollitore
TA  Termostato ambiente

TB  Termostato bollitore (0-65°C)

TL  Termostato limite (85°C)

TR  Termostato di regolazione

TS Termostato di sicurezza

@  Morsetto a vite Pa 27

Fig. 11

A= 900 (Abbinamento con PAC 80 -S)
A= 1050 (Abbinamento con PAC 120-5)

850
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CIRCUITO IDRAULICO EXA + BOLLITORE PAC-S
VS —
RUBINETTO
VR m & DI UTILIZZO
\
T

Lk K R CiB
VE S g S
X

ACQUEDOTTO
B capana BOLLITORE \(
SCARICO Fig. 12
LEGENDA
B  Bruciatore S  Saracinesca
CiB Circolatore bollitore VE Vaso espansione
CiR Circolatore riscaldamento VR Valvola antiritorno

R Radiatore VS Valvola di sicurezza



E. ; ﬂ: 4 bini
CALORECLIMA

14
INDEX PAGE
GENERAL INSTRUCTIONS 15
DIMENSIONS 15
TECHNICAL FEATURES 16
MAIN COMPONENTS 17
INSTALLATION 18
WIRING DIAGRAMS 18
CHECKS AND CONTROLS 20
STARTING UP - SWITCHING OFF 20
PERIODICAL MAINTENANCE 20

- N

Congratulations. ..

...on an excellent choice!

LAMBORGHINI guarantees his products quality , and also the efficiency of his technical after-sale serv-

ice network.

FOR ANY NECESSITY CALL THE NEAREST LAMBORGHINI AGENCY.

A&

%

Read carefully all warnings and instructions contained in this manual as they give important safety instructions
regarding installation, use and maintenance. Keep this manual for future reference. Installation must be car-

ried out by qualified personnel who will be responsible for respecting existing safety regulations.
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GENERAL INSTRUCTIONS

The EXA series is a highly-efficient boiler for domestic and industrial heating, suitable for operation with
burners of liquid and/or gas fuels.

The boiler body is comprised of cast iron elements, assembled with steel bicones and ties, whose profile has
been specially cured with an optimal distribution of flaps allowing high thermal effectiveness and consistently
high energy savings.

The aesthetic and complete insulation are ensured by an elegant instrument panel, a painted casingt pressure-
assembled and a glasswool lining of considerable thickness, reducing the dispersion of heat into the atmos-
phere to a minimum.

DIMENSIONS
Fig. 1
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EXA 20 EXA 27 EXA 32 EXA 40 EXA 50 EXA 60 EXA 70 EXA 80

al System delivery 1/, ins.
a2 System return 11/, ins.
a3 Boiler waste '/, ins.
mm 420 420 420 620 620 820 820 920
B mm 105 105 105 105 105 125 125 125

mm 130 130 130 130 180 180 180 180
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TECHNICAL FEATURES

|

THERMAL POWER kw 20,9 306 349 465 58,1 698 814 933
CAPACITY kal/h 17974 26316 30014 39990 49966 60028 70004 80238
USEFUL DELIVERY kw 151 243 244 325 405 488 57 73,2

ADJUSTABLE UP TO kal/h 13000 20900 21000 28000 34800 42000 49000 63000

WATER CONTENT It 11 14 14 17 20 23 26 29

COMBUSTIONCHAMBERDIMENSIONS  mm 260310 260x310  260x310  260x310  260x310  260x310  260x310  260x310

FLUE DIAMETER ] 130 130 130 130 180 180 180 180

HEATING TEMP. ADJUSTMENT °c  0/80 0/80 0/80 0/80 0/80 0/80 0/80 0/80

NOTE: Maximum operating temperature of the system heating water is 90 °C.
Minimum operating temperature of the system heating water is 45 °C.
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MAIN COMPONENTS
EXA INSTRUMENT PANEL
3]
Exa
A A T

1 2 3 4 5

1 Safety thermostat 4 Boiler adjustment

2 Selector functions 5 Thermometer

3 ON/OFF warning light

Fig. 2

Front element

Middle element

Rear element

Bicone

Flue connection
Burner-holding door
Door insu|aﬁng gosket
Door for cleaning
Door insu|aﬁng gosket
Draining cock

Holes for cable grip
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INSTALLATION

The installation of the boiler must only be carried out by Qualified Personnel, following the indications of the
Manufacturer and in compliance with all the laws and regulations which control the subject. It is particularly
recommended that the regulations in the matter of safefy are observed and those that regulate the
construction and location of the flue pipes.

HYDRAULIC CONNECTION
Carry out the hydraulic connection of the appliance complying with the directions placed close to each con-
nection and the ones related in figure 1 of this booklet. The connection must be made so that the pipes are free
from tension and it is compulsory to assemble a safety valve on the heating circuit, at a point as near as
possible to the boiler, without there being, between said boiler and valve, any obstruction or intercepting
device.

The appliance is not equipped with the expansion tank; its
connection therefore must be carried out by the installer. For
such purpose we remind that the system pressure, when cold,
must be between 0.5 and 1.5 bars inclusive.

CONNECTION TO THE FLUE PIPE

It is advised to connect the boiler to a sound flue pipe, built
in compliance with the current regulations. The conduit be-
tween the boiler and the flue must be made from a material
suitable for this purpose or else resistant to temperature and
corrosion. At the junction points it is advisable to cure the
tightness and thermally insulate all the conduit between boiler
and chimney in order to avoid the formation of condensa-
tion.

WIRING DIAGRAMS

Carry out the connection of the circulating pump, the burner
and the possible room thermostat by observing the direc-
tions in the diagrams attached (Fig.s 6 & 7). It is recom-
mended to inferpose a bipolar switch between the power
supply and the appliance, with contact openings of ot least
3 mm, provided with fuses of 5 A max.

Use the cable grips supplied for all electrical connections.

In addition it is advisable to connect the appliance to a
sound earthing system.

Lamborghini Calor s.p.a, declines any responsibility for
damage to persons or things caused by the non-connec-
tion of the appliance to a sound earthing system.

N.B.: The burner cable (Pos. 1 Fig. 5) can be positioned,
according to the necessity of the user, to the right or the left.
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LEGEND -

A INAR-LOCK 6-pin female auxiliary connector

B  Burner

C  INAR-LOCK é-pin male auxiliary connector

CiR Heating circulating pump
El  SUMMER/WINTER switch
IG  Main switch

SF Operating indicator
TA  Room thermostat

TR Thermostat adjustment
TS Safety thermostat

@  Screw terminal Pa 27
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CHECKS AND CONTROLS

PRIOR TO THE INITIAL STARTING UP
Before the initial starting up, it is a good rule to check that:

the system is refilled fo the correct pressure and well purged;

there are not any leakages of water or fuel;

the electrical supply is correct;

all the smoke conduit has been installed properly and is not too close or crosses inflammable parts;
there are not any inflammable substances in proximity of the appliance;

the burner is in proportion to the boiler output;

g the water interception valves are open.

-0 o0 T Qo

AFTER THE INITIAL STARTING UP
Atter the first starting up it is a good rule to check that:

e the burner functions properly.
This check must be made with the appropriate tools;
e the thermostats function correcﬂy;
e the water circulates in the system;
e the smoke evacuation is effected exclusively through the chimney.

STARTING UP - SWITCHING OFF

INITIAL STARTING UP

After carrying out the preliminary checks,it is possible to proceed with the following starting operations:

1 open the fuel interception valve (if any);
2 adjust the boiler thermostat (Fig. 2) to the desired value;
3 shut off the upstream switch on the boiler and the on/off switch (Fig. 2) situated on the control panel.

SWITCHING OFF

For brief periods of rest it is sufficient to use the on/off switch (Fig. 2) situated on the control panel.

For long rest periods during the winter period, in order to avoid damages caused by freezing, it is necessary
to introduce the appropriate anti-freeze fluid into the system or otherwise empty the latter completely.

PERIODICAL MAINTENANCE

The maintenance of the boiler must be carried out by Qualified Personnel.

It is a good rule to have a check of the appliance carried out at least once a year, before the winter season.
Such a check should concern, besides the condition of cleanliness of the boiler, the correct functioning of all its
control and safety devices as well as the burner itself.

In addition the state of the smoke exhaust should be checked.
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BOILER CLEANING

o Switch the current off the boiler;

e  Remove the panels 1, 2 and 3 (Fig. 8);

e Then clean the inside of the boiler;

e Check all the smoke duct and, if necessary, clean it.

For cleaning the burner consult the related instruction booklet.

Cylindrical brush

for c|eqning

Cylindrical brush
for cleaning

21

Fig. 8
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H BY THE INSTALLER ELECTRICAL BOARD
¥ RD
EXA ELECTRICAL (ELECTRICAL-MECHANICAL) BOAI Fig. ] O
LEGEND
A INAR-LOCK 6-pin male/female auxiliary connector SFB  Water heater circulator operation indicator
B Burner TA  Room thermostat
CiB Water-heater circulating pump TB  Water-heater thermostat (0-65°C)
CiR Heating circulating pump TL  Limit thermostat (85°C)
El  SUMMER/WINTER switch TR Ad]usfmenf thermostat
IG  Main switch TS  Safety thermostat
SF  Operating indicator @  Screw terminal Pa 27

Fig. 11

850

A= 900 (Combination with PAC 80-S)
A= 1050 (Combination with PAC 120-S) =] ¥
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EXA + WATER-HEATER PAC-S HYDRAULIC CIRCUIT

VS ﬁfj
TAP FOR
VR i =5
\

Lk K R CiB
VE S g S

<k @% K= X

WATER MAIN
SUPPLY
B BOILER WATER-HEATER
WASTE Fig. 12

LEGEND

B Burner S  Gate valve

CiB Water-heater circulating pump VE Expansion tank
CiR Heating circulating pump VR Non-return valve

R  Radiator VS  Safety valve
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Felicitations...

... vous avez fait le bon choix!

LAMBORGHINI garantit non seulement la qualité du produit, mais également I'efficience de son réseau
d'Assistance Technique.

CONTACTER, POUR TOUTES VOS

NECESSITES L'AGENCE "LAMBORGHINI" LA PLUS PROCHE.

(& /

Lire attentivement les instructions et les précautions contenues dans cette brochure car elles fournissent des
indications importantes sur la sécurité de 'installation, de I'utilisation et de la maintenance.

Conserver soigneusement et consulter cette brochure pour toutes vos nécessités.

L'installation Soit étre réalisée par un personnel qualifié qui sera responsable du respect des normes de
sécurité en vigueur.
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GENERALITES

La série EXA est un générateur de chaleur & haut rendement pour chauffage domestique ou industriel, approprié
au fonctionnement avec brileurs de combustibles liquides et/ou gazeux.

Le corps de la chaudiére est constitué d’éléments en fonte, assemblés par bicénes et tirants d’acier, dont le profil
a été particuliérement étudié, avec une répartition optimale des ailettes, permettant une grande efficacité
thermique et par conséquent une économie d’énergie importante.

L'esthétique et |'isolation compléte sont assurées par un élégant tableau de bord, un habillage peint assemblé
par pression, et par un revétement en laine de verre de grosse épaisseur qui réduit au minimum les déperditions
de chaleur dans le local.

DIMENSIONS
Fig. 1
‘ . 450 ‘ A al
® 0.0 O 8 8
feam) N ¢ N :
) f—[— " @
°
3 — — - ‘
= ~ <= ~ o !
"*%’4@“ = 3 a2 ‘ a3
s |E = !
R |[B~2~F M Yy
C ] L ] |
UECIBI
3| ®
EXA 20 EXA 27 EXA 32 EXA 40 EXA 50 EXA 60 EXA 70 EXA 80
al Dépant chauffage 11/.,"
a2 Retour chauffage 1/.,"
a3 Vidange chaudiére '/,"
mm 420 420 420 620 620 820 820 920
B e 105 105 105 105 105 125 125 125

mm 130 130 130 130 180 180 180 180
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CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

PUISSANGE kW
THERMIQUE UTILE keal/h
PORTEE THERMIQUE kW
FOYER keal/h
PUISSANGE kW

UTILE REGLABLE JUSQU'A keal/h
N° EL.

CONTENU EAU It

IONGUEUR CHAMBRE COMBUSTION  mm
DIMENSIONS CHAMBRE COMBUSTION  mm
PRESSION FONCTIONNEMENT  har
PERTE DE CHARGE CHAMBRE COMBUSTION p mbar
VOLUME CHAMBRE COMBUSTION

PERTE DE 110
CHARGE EN EAU 120
POIDS CORPS kg

TEMPERATURE DES FUMEES  °C
DIAMETRE DE LA CHEMINEE o
CONSOMMATION DE COMBUSTBILE. kg-m/h
REG. TEMP. DE CHAUFFAGE  °C
COMBUSTIBLE

EXA 20
20,9
17974
23,25
19,995
15,1
13000
2
11
286
260x310
4
0,12
12,09
1

80
210
130

1,96:2,3

EXA 27
30,6
26316
34
29240
24,3
20900
3
14
386
260x310
4
0,10
20,15
1,8

105

210

130
286-34

EXA 32
34,9
30014
38,6
33196
24,4
21000
3
14
386
260310
4
0,12
20,15
1,8

107

210

130
32538

EXA 40
46,5
39990
51,4
44204
32,5
28000
4
17
486
260x310
4
0,13
28,21
42
1
130
210
130
433515

EXA 50
58,1
49966
64,1
55126
40,5
34800
S
20
586
260x310
4
0,15
36,27
7,2
1,6
155
210
180
5464

EXA 60
69,8
60028
77,2
66392
48,8
42000
6
23
686
260x310
4
0,17
52,39
11
2,3
180
210
180
6577

0/80 0/80 0/80 0/80 0/80 0/80

fioul domestique/gaz

EXA70
81,4
70004
89,7
77142
57
49000
7
26
786
260x310
4
0,18
60,45
15
33
205
210
180
7,569
0/80

26

EXA 80
93,3
80238
103,2
88752
73,2
63000
8
29
886
260310
4
0,20
68,51
20
45
230
210
180
87103
0/80

NOTA: - La température maximum de fonctionnement de I'eau de chauffage de I'installation est de 90 °C.
- La température minimum de fonctionnement de I'eau de chauffage de I'installation est de 45 °C.
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COMPOSANTS PRINCIPAUX
TABLEAU DE BORD EXA
2 ()
Exa
LA TR
1 2 3 4 5
1 Thermostat de sécurité 4 Réglage de la chaudiére
2 Sélecteur fonctionnement 5 Thermométre
3 Voyant ON/OFF
Fig. 2

Elément avant

Elément intermédiaire
Elément arriére

Nipple

Prise de raccordement
carneau

Plaque porte broleur
Isolant plaque porte broleur
Volet de nettoyage
Isolant volet de nettoyage
Robinet de vidange
Trous pour serre-cdbles

OB WN—

- O 0 N O

—
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INSTALLATION

Linstallation de la chaudiére ne doit étre faite que par un personnel qualifié, suivant les instructions du constructeur
et dans le respect de toutes les normes légales en la matiére.

Il est recommandé de fagon toute particuliére de respecter les régles de sécurité ainsi que celles régissant la
construction et I'implantation des carneaux montants.

RACCORDEMENT HYDRAULIQUE
Effectuer le raccordement hydraulique de I'appareil en respectant les indications situées & cété de chaque
prise de raccordement ainsi que celles de la fig. 1 de cette nofice.

Le raccordement doit &tre réalisé de maniére & ne pas créer de tension sur les tuyaux. Il est obligatoire de
monter une soupape de sécurité sur le circuit de chauffage, ¢ un endroit le plus proche possible de la chaudiére,
sans inferposer d'obstacles ou organes d'arrét entre cette soupape et la chaudiére.
L'appareil n’est pas équipé de vase d’expansion. Son

raccordement est donc a faire exécuter par l'installateur.

Nous rappelons & ce propos que la pression de I'installation,

& froid, doit étre comprise entre 0,5 et 1,5 Bars.

==
RACCORDEMENT AU CARNEAU MONTANT %

Il est recommandé de raccorder la chaudiére & un carneau
montant de bonne qualité réalisé dans le respect des normes
en vigueur. Le conduit reliant la chaudiére et le carneau
montant doit étre réalisé en matériau prévu & cet effet, c’est
& dire résistant & la température et & la corrosion. Aux niveau
des points de jonction, nous recommandons de soigner

particuliérement I'étanchéité et d’isoler thermiquement tout \

le conduit entre chaudiére et carneau afin d'éviter la formation
de condensation.

BRANCHEMENTS ELECTRIQUES ET SCHEMAS

Effectuer les branchements des pompes, du bréleur et du
thermostat d’ambiance éventuel en respectant les indications
du schéma en annexe (Fig. 6/7). Nous recommandons
d’installer un interrupteur bipolaire entre le réseau et
I'appareil avec ouverture des contacts minimum de 3 mm et
fusibles de 5 A max.

Pour chaque connexion électrique, utiliser les serre-cébles
en dotation.

Nous recommandons en outre la mise a la terre parfaite
de l'installation.

Lamborghini Calor SpA décline toute responsabilité en cas
de dommage aux personnes ou aux biens dérivant de e, %
I'absence de branchement de I'installation & un bon

dispositif de mise a la terre.

NB: Le cdble broleur (Pos. 1 Fig. 5) peut étre positionné,
selon les exigences de I'utilisateur, & droite ou & gauche.



SCHEMA DE BRANCHEMENT EXA
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. AUMENTATION ~ =—
ELECTRIQUE 230 V AC =3

4 oSTD——————— T
3 o= N
2 o= °
===
3
|
IG

POUR LINSTALLATION DU BALION
ENLEVER LE CONNECTEUR
DU BALION (C.Bol]

clo

2

1o
Ts

Ered

MARRON

BiEU

CONNEXION DU COFFRET
DE SECURITE DU BRULEUR

JAUNE/VERT

SCHEMA DE PRINCIPE EXA

LEGENDE

A Connecteur volant femelle INAR-LOCK & 6 voies

B Broleur

C  Connecteur volant male INAR-LOCK & 6 voies

Fig. 6

—I»
lo

~

i z

- Fig. 7

CiR Pompe chauffage

El  Interrupteur ETE/HIVER

IG Interrupteur général

i [4v
~0

SF  Témoin de fonctionnement
TA Thermostat d’ambiance
TR Thermostat de réglage

TS Thermostat de sécurité

@ Borne a vis Pa 27
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VERIFICATIONS ET CONTROLES

AVANT L’ALLUMAGE INITIAL

Avant l'allumage initial, il est conseillé de vérifier les éléments suivants:
g

Uinstallation est remplie & la bonne pression et bien purgée;

Absence de fuites d’eau ou de combustible;

Lalimentation électrique est correcte;

Tous les conduits de fumée sont réalisés correctement, & distance des parties inflammables, et ne les
traversent pas;

e  Absence de substances inflammables dans le voisinage de I'appareil;

f  Le broleur est proportionné & la puissance de la chaudiere;

g Les soupapes d'arrét d’eau sont ouvertes;

o0 oo

APRES L'ALLUMAGE INITIAL
Aprés I'allumage initial il est conseillé de contréler que:

e Le broleur fonctionne correctement.
Ce contrdle doit &tre fait avec les instruments appropriés;
o Les thermostats fonctionnent de facon correcte;
e leau circule dans l'installation;
e L'évacuation des fumées se fait complétement par le conduit.

ALLUMAGE ET EXINCTION

ALLUMAGE INITIAL
Une fois les contréles préliminaires effectués, il est possible de procéder aux manoeuvres d'allumage suivantes:

1 Ouvrir la soupape d’arrét de combustible (éventuelle);

2 Régler le thermostat chaudiére (Fig. 2) sur la valeur désirée;

3 Fermer l'inferrupteur en amont de la chaudiére et l'interrupteur Marche/Arrét (Fig. 2) installé sur le
tableau de commande.

EXTINCTION

Pour des périodes d'interruption assez bréves, il suffit d’actionner I'interrupteur Marche/Arrét (Fig. 2) situé sur
le tableau de commande.

Pour les arréts de longue durée en période hivernale, afin d'éviter des dommages causés par le gel, introduire
I'antigel prévu & cet effet dans I'installation ou vider celle-ci complétement.

ENTRETIEN PERIODIQUE

Lentretien de la chaudiére doit étre effectué par un personnel qualifié.

Il est de bonne norme de faire contréler I'appareil au moins une fois par an avant la saison hivernale.

Ce controle doit étre effectué, outre I'état de propreté de la chaudiére, également sur le fonctionnement correct
de tous ses dispositifs de contrdle et de sécurité ainsi que du bréleur.

L'état de tous les conduits d’évacuation des fumées doit également &tre contrdlé.
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NETTOYAGE DE LA CHAUDIERE

e Couper l'alimentation électrique de la chaudiére;

e Retirer les panneaux 1,2 et 3 (Fig. 8);

e Nettoyer ensuite I'intérieur de la chaudiére;

e Controler tous les conduits de fumées et les nettoyer le cas échéant.

Pour le nettoyage du broleur consulter la notice d'instruction relative.

Ecouvillon de
nettoyage

Ecouvillon de
nettoyage

Fig. 8
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= KIT CONNEXION DU BALLON CONNEXION A EFFECTUER PANNEAU ELECTRIQUE
I PAR L'INSTALLATEUR DU BALLON
PANNEAU ELECTRIQUE (ELECTRO-MECHANIQUE) EXA .
Fig. 10

LEGENDE

A Connecteur volant male/femelle INAR-LOCK ¢ 6 voies

B  Broleur

CiB Pompe de charge ECS
CiR Pompe chauffage

El Interrupteur ETE/HIVER

IG Interrupteur général

SF Témoin de fonctionnement

Fig. 11

A= 900 (combinaison avec PAC 80-S)
A= 1050 (combinaison avec PAC 120-S)

SFB Voyant de fonctionnement du circulateur du
ballon

TA Thermostat d’ambiance

TB  Thermostat ballon ECS (0-65°C)

TL  Thermostat de limite (85°C)

TR  Thermostat de réglage

TS Thermostat de sécurité

@ Borne a vis Pa 27
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CIRCUIT HYDRAULIQUE EXA + BALLON PAC-S
R
VS —)

VR i Sk DF PUISAGE
\
T

}SW L g CiB
VE S g e <

ET @% K= X

RESEAU DE
DISTRIBUTION
B cHAUDIERE BALLON D'EAU
VIDANGE Fig. 12

LEGENDE

B  Broleur S Vanne

CiB Pompe de charge VE Vase d’expansion
CiR Pompe chauffage VR Clapet anti-retour

R Radiateur VS  Soupape de sécurité
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Felicitationes. ..

...por la éptima eleccién

La LAMBORGHINI garantiza no solo la calidad del producto sino también la eficencia de su red de
asistencia técnica. Para cualquier necesidad dirigirse a la agencia LAMBORGHINI mas cercana.

- /

Leer atentamente las instrucciones y las advertencias que contiene el presente folleto ya que dan indicaciones
importantes relativas a la seguridad de la instalacién, al uso y al mantenimiento.

Conservar con cuidado este%o”e’ro para cualquier ulterior consulta.

La instalacién debe ser efectuada por personal cudlificado que tendrd la responsabilidad de respetar las
normas de seguridad vigentes.

Las partes del embalaje ( bolsas de pléstico, espuma de poliestirol, etc... ) no hay que dejarlas al alcance de
os nifios ya que son potenciales fuentes de peligro.

Leer atentamente y conservar los cupones de garantia.
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NOCIONES GENERALES

La serie EXA es un generador de calor de alto rendimiento para la calefaccién de la casa o industrial,
adecuado para funcionar con quemadores de combustibles liquidos y/o gaseosos.

El cuerpo de la caldera esté formado por elementos de hierro fundido, ensamblados con biconos y tirantes de
acero, cuyo perfil se ha cuidado especialmente con una distribucién de las aletas, que permite una alta
eficacia térmica y como consecuencia un alto ahorro energético.

La estética y el total aislamiento estén asegurados por un elegante panel de manejo, por una capa esmaltada
ensamb|ud?c,1 a presién y por un revestimiento con lana de vigrio de grueso espesor que reduce al minimo las
dispersiones de calor hacia el ambiente.

DIMENSIONES
Fig. 1
‘ . 450 ‘ A al
® 0.0 O 8 8
feam) N ¢ N :
) f—[— " @
o
3 — _ T
Er———o b ‘
= = ~ !
"*%’4@“ = b a2 ‘ a3
s |E = !
S SER. M R,
C . v L |
INELIB
3| ®
EXA 20 EXA 27 EXA 32 EXA 40 EXA 50 EXA 60 EXA 70 EXA 80
al Ida instalacion 11/,"
a2 Retorno instalacién 1 1/, a2
a3 Descarga caldera '/,"
mm 420 420 420 620 620 820 820 920
B e 105 105 105 105 105 125 125 125

mm 130 130 130 130 180 180 180 180
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CARACTERISTICAS TECNICAS
EXA 20
POTENCIA W 209
TERMICA UTIL kalh 17974
HOGAR DE LA W 23,25
CAPACIDAD TERMAL kal/h 19,995
CAPACIDAD W 15,1
UTILREGULABLE HASTA ~ kal/h 13000
N° EL 2
CONTENIDO AGUA h 11
LONGITUD CAM. COMB.  mm 286
LONGITUD CAM. COMB.  mm  260x310
PRESIONES DE UTILIZACION  har 4
PERD.CARGA CAM. COMB. pmbar 0,12
VOLUMEN CAM. COMSB. k12,09
PERDIDAS DE CARGADE 110 1
AGUA 120
PESO CUERPO kg 80
TEMPERATURA DELOSHUMOS ~ °C 210
DIAMETRO DE LA CHIMENEA @ 130
CONSUMO DE COMBUSTIBLE kgmi/h 19623
REG. TEMP. DE CALEFACCION  °c  0/80
COMBUSTIBLE gosdleofgas

EXA 27
30,6
26316
34
29240
24,3
20900
3
14
386
260x310
4
0,10
20,15
1,8

105

210

130
286-34

EXA 32
34,9
30014
38,6
33196
24,4
21000
3
14
386
260310
4
0,12
20,15
1,8

107

210

130
32538

EXA 40
46,5
39990
51,4
44204
32,5
28000
4
17
486
260x310
4
0,13
28,21
42
1
130
210
130
433515

EXA 50
58,1
49966
64,1
55126
40,5
34800
S
20
586
260x310
4
0,15
36,27
7,2
1,6
155
210
180
5464

EXA 60
69,8
60028
77,2
66392
48,8
42000
6
23
686
260x310
4
0,17
52,39
11
2,3
180
210
180
6577

EXA70
81,4
70004
89,7
77142
57
49000
7
26
786
260x310
4
0,18
60,45
15
33
205
210
180
7,569

0/80 0/80 0/80 0/80 0/80 0/80

36

EXA 80
93,3
80238
103,2
88752
73,2
63000
8
29
886
260x310
4
0,20
68,51
20
4,5
230
210
180
8,7-10,3
0/80

gasoleo/gas  gasoleo/gas  gasdleo/gas  gosdleo/gos  gosdleo/gos  gosdleo/gas  gaséleo/qas

NOTA: - La temperatura méxima de utilizacién del agua de la calefaccién de la instalacién es de90 °C.
- La temperatura minima de utilizacién del agua de la calefaccién de la instalacién es de 45 °C.



! : 5 i [ L
CALORECLIMA

37
COMPONENTES PRINCIPALES
PANEL EXA
2 ()
Fxa
N R
1 2 3 4 5
1 Termostato de seguridad 4 Regulacién de la caldera
2 Selector de funciones 5 Termémetro
3 Indicador luminoso ENCENDIDO/APAGADO
Fig. 2

1 Elemento anterior
2 Elemento intermedio
3 Elemento posterior
4 Bicono
5 Junta chimenea
6 Puertecita portaquemador
7 Aislante puertecita
portaquemador
8 Puertecita para la limpieza
9 Aislante puertecita limpieza
10 Grifo de desagie
11 Agujeros para los
aprietacables
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INSTALACION

La instalacién de la caldera debe ser efectuada sélo por Personal Cudlificado, siguiendo las indicaciones
del Constructor y respetando todas las leyes y disposiciones que regulan la materia. Se recomienda de
manera particular el respeto de las normas por lo que respecta a la seguridad asi como las que regulan la
construccién y la ubicacién de las chimeneas.

EMPALME HIDRAULICO
Hay que realizar el empalme hidréulico de la caldera respetando las indicaciones que se encuentran cerca de
cada junta y las que se encuentran en la figura 1 de este folleto. El empalme tiene que realizarse de manera
que los tubos estén libres de tensiones y es obligatorio montar la vélvula de seguridad en el circuito de
calefaccién, en un punto lo mds cerca posible de la caldera, sin que haya entre ésta y la vélvula ninguna
obstruccién u érgano de interceptacién.

La caldera no se suministra con el tanque de expansién; por
lo tanto se tiene que encargar de acoplarlo el instalador.
Con este propésito recordamos que la presién de la
instalacién, en frio, tiene que estar comprendida entre 0,5 y
1,5 bar.

UNION A LA CHIMENEA

Se recomienda unir la caldera a una buena chimenea, que
se haya construido respetando las leyes vigentes. El conducto
entre la caldera y la chimenea tiene que ser de un material
adecuado es decir, que sea resistente a la temperatura y a
la corrosién. En los puntos de juntura se recomienda prestar
atencién al sellado y aislar térmicamente todo el conducto
entre la caldera y la chimenea con el fin de evitar la formacién
de vapor de condensacién.

CONEXIONES ELECTRICAS - ESQUEMAS

Realizar las conexiones de las bombas de circulacién del
quemador y del eventual termostato ambiente, respetando
las indicaciones de los esquemas adjuntos (Fig. 6/7). Se
recomienda interponer entre lared y la caldera un interruptor
bipolar, con una abertura de los contactos de al menos 3mm.,

equipado con fusibles de 5A max. ez
Utilisen para cada conexion eléctraca los aprieta cables que %

se entregar con el equipo. %

Se recomienda ademas conectar la caldera a un buen
sistema de fierra.

Lamborghini Calor s.p.a. se exime de toda responsabilidad C 5

por los dafios causados a personas o a cosas, por no haber e, %
conectado el aparato a un buen sistema de tierra.

Nota: El cable del quemador (Pos. 1 Fig. 5) se puede colocar Fig. 5
seg0n la necesidad del usuario, a la derecha o a la izquierda.
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ESQUEMA DE CONEXION EXA
(ERRA)
2 SF ==© (TIERRA)
oo 4 aSm———) o
3 O=T—— B MARROY
== 2 ALMENTACION =
= ] DERED 230 VCA ——
CBol .
G PARA INSTALAR EL ACUMULADOR
QUITAR EL CONECTOR
DEL ACUMULADOR (C. Bol.)
; log
s 1 =5
Cl o
2
TR e o
CBr _ § Flg 6
CONEXION DE LA CAJA
%DE CONTROL DEL QUEMADOR’i
ESQUEMA DE PRINCIPIO EXA
o A C
[T 1 1
L oo 3
: 3
4
)
SF
5
2
A Fig. 7
. 1g.
I i
DESCRIPCION =

A Conector volante hembra INAR-LOCK de 6 vias
B  Quemador

C  Conector volante macho INAR-LOCK de 6 vias
CiR Bomba de circulacién de la calefaccién

El Interruptor VERANO/INVIERNO

IG Interruptor general

SF  Luz indicadora del funcionamiento
TA Termostato ambiente

TR Termostato de regulacién

TS Termostato de seguridad

@ Borne con tornillo Pa 27
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COMPROBACIONES Y CONTROLES

ANTES DE LA PUESTA EN MARCHA INICIAL
Antes de la puesta en marcha inicial, es una buena costumbre controlar que:

la instalacién esté llena a la presién justa y haya salido todo el aire;

no hayan pérdidas de agua o de combustible;

la alimentacién eléctrica sea correcta;

toda la chimenea se haya realizado correctamente y que no esté demasiado cerca de partes inflamables
o las atraviese;

e  no hayan sustancias inflamables cerca de la caldera;

f el quemador sea proporcional a la potencia de la caldera;

g las valvulas de interceptacion de agua estén abiertas.

o0 oo

DESPUES DE LA PUESTA EN MARCHA INICIAL
Después de la primera puesta en marcha es una buena costumbre controlar que:

o quemddor funcione correctamente.
Este control hay que hacerlo con los instrumentos adecuados;
e los termostatos funcionen correctamente;
e el agua circule por la instalacién ;
e la evacuacién de los humos tenga lugar completamente a través de la chimenea.

PUESTA EN MARCHA - PARADA

PUESTA EN MARCHA INICIAL
Una vez efectuados los controles preliminares, se puede pasar a las siguientes maniobras de encendido:

1 abrir la vélvula de interceptacién del combustible (si la tiene);

2 regular el termostato de la caldera (Fig. 2) al valor deseado;

3 cerrar el interruptor de la alimentacién eléctrica de la caldera y el interruptor encendido/apagado (Fig.
2) colocado en el panel de mandos.

PARADA

Durante breves periodos de detencién es suficiente usar el interruptor encendido/apagado (Fig. 2) colocado
en el panel de mandos.

Cuando no se utilice por bastante tiempo durante el perl’odo invernal, para evitar dafios causados por el
hielo, es necesario introducir el anticongelante en la instalacién o vaciarla completamente.

MANTENIMIENTO PERIODICO

El mantenimiento de la caldera tiene que realizarlo el Personal Cudlificado.

Es una buena costumbre hacer que controlen la caldera por lo menos una vez al afio, antes de la estacién
invernal. Dicho control tiene que estar dirigido tanto al estado de limpieza de la caldera, como al correcto
funcionamiento de todos sus dispositivos de control y de seguridad asi como al quemador.

Hay que controlar también el estado de todo el conducto de la chimenea.
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LIMPIEZA DE LA CALDERA

e  Quitar la corriente de la caldera;

e  Quitar los paneles 1,2 y 3 (Fig. 8);

e Limpiar el interior de la caldera;

e Controlar todo el conducto de los humos y si es necesario, limpiarlo.

Para la limpieza del quemador consultar el correspondiente libro de instrucciones.

Escobilla para
la limpieza

Escobilla para
la limpieza

Fig. 8
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(85°C) ¢
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-"9 KIT CONEXION ACUMULADOR CONEXION A CARGO TABLERO ELECTRICO
H DEL INSTALADOR ACUMULADOR
TABLERO ELECTRICO EXA (ELECTROMECAN|CO] Fig. ] O
DESCRIPCION
A Conector volante macho/hembra INAR-LOCK de é vias ~ SFB Piloto de funcionamiento bomba de
B  Quemador circulacién acumulador
CiB Bomba de circulacién del acumulador TA Termostato ambiente
CiR Bomba de circulacién de la calefaccién TB  Termostato del acumulador (0-65°C)
El Interruptor VERANO/INVIERNO TL  Termostato limite (85°C)
IG Interruptor general TR Termostato de regulacién
SF  Luz indicadora del funcionamiento TS Termostato de seguridad

@  Borne con tornillo Pa 27

Fig. 11

850

A= 900 (Acoplamiento con PAC 80-S)
A= 1050 (Acoplamiento con PAC 120-S) ] ¥
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CIRCUITO HIDRAULICO EXA + ACUMULADOR PAC-S
R
VS
GRIFO DE
VR Il & UTILIZACION
VS CR@®& \
T
K DX CiB
VE S K

B CcALDERA

DESCRIPCION

B Quemador

CiB Bomba de circulacién del acumulador
CiR Bomba de circulacién de la calefaccién
R  Radiador

%: @ K] P= }X ACUEDUCTO

ACUMULADOR \(

DESCARGA Fig. 12

S Vélvla

VE Tanque de expansién
VR Vélvula de no retorno
VS Valvula de seguridad
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/
Parabéns...

... pela éptima escolhal

assisténcia técnica.

A&

A LAMBORGHINI garante néo sé a qualidade do produto, mas também a eficiéncia da sua rede de

PARA TODA NECESSIDADE, RECORRER A LOJA LAMBORGHINI MAIS PROXIMA.

%

Leia atentamente as instrucdes e recomendacdes contidas neste manual, pois estas fornecem indicacdes

importantes acerca da seguranga, manutengdo.
Conserve este manual com cuidado para futuras consultas.

A instalacdio deve ser feita por técnicos qualificados, que serdio responséveis pelo cumprimento das normas

de seguranca em vigor.
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NORMAS GERAIS

A caldeira EXA é um gerador de calor de alto rendimento para o aquecimento doméstico ou industrial e pode
funcionar com queimadores a combustivel liquido e/ou gasoso.

O corpo da caldeira é formado de elementos em ferro fundido, montados com cones e tirantes em aco, cujo
perfil foi desenhado com uma reparticdio das palhetas de modo a permitir um rendimento térmico e|evquo
com consequente poupanca de energia.

A estética e o completo isolamento sdio garantidos por um painel elegante, uma caixa pintada e um revestimento
em a de vidro de espessura elevada que reduz ao méximo as dispersées de calor para o ambiente.

DIMENSOES
Fig. 1
‘ . 450 ‘ A al
T 0.0 0 2 g
feam) N ¢ N :
Ol Ay
°
@ — — - ‘
= ~ <= ~ o !
"*%’4@“ = b a2 ‘ a3
< = = I
S| M '
C ] L ] i
UECIBI
3| ®
EXA 20 EXA 27 EXA 32 EXA 40 EXA 50 EXA 60 EXA 70 EXA 80
al Envio da instalagéo 11/."
a2 Retorno da instalagdo 1 1/,"
a3 Descarga caldeira '/,"
o 420 420 420 620 620 820 820 920
B e 105 105 105 105 105 125 125 125

mm 130 130 130 130 180 180 180 180
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CARACTERISTICAS TECNICAS

POTENCIA kW 20,9 306 349 465 581 698 81,4 933
TERMICA UTIL ka/h 17974 26316 30014 39990 49966 60028 70004 80238
DEBITO UTIL kw151 243 244 32,5 40,5 48,8 57 73,2
REGULAVEL ATE ka/h 13000 20900 21000 28000 34800 42000 49000 63000
CONTEUDO DE AGUA It 11 14 14 17 20 23 26 29

DIMENSAO DA CAM.DECOMB.  mm ~ 260<310  260x310 260x310  260x310 260x310  260x310  260x310  260x310

PERD. DE CARGA DA CAM. DECOMB. pmbar 0,12 0,10 0,12 0,13 0,15 0,17 0,18 0,20

DIAMETRO CHAMINE ] 130 130 130 130 180 180 180 180

REG. TEMP. DE AQUECIMENTO °c  0/80 0/80 0/80 0/80 0/80 0/80 0/80 0/80

N.B.: - A temperatura méxima de servico da dgua de aquecimento do sistema é de 90 °C.
- A temperatura minima de servico da égua de aquecimento do sistema é de 45 °C.
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COMPONENTES PRINCIPAIS
PAINEL EXA
9 ()
Exa
N IR
1 2 3 4 5
1 Terméstato de seguranga 4  Regulagdo de la caldeira
2 Seletor do funcdes 5 Termdmetro
3 Indicador ON/OFF
Fig. 2
5
1
Elemento anterior
Elemento intermédio ‘f\'lo

Elemento posterior

Cone

Ligagdo da chaminé
Portinhola do suporte do
queimador

Isolante da portinhola do
suporte do queimador
8 Portinhola para limpeza
9 lIsolante portinhola para
limpeza

10 Torneira de descarga
11 Furos para guia do cabo

COUBRWN—

N
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INSTALACAO

A instalagdo da caldeira deve ser feita somente por pessoal qualificado, conforme as instrugdes do fabricante
e consoante todas as leis e disposicdes que regulamentam a matéria. Recomenda-se especialmente respeitar
as normas em matéria de seguranga e as que regulamentam o fabrico e posicionamento de tubos das chaminés.

LIGACAO HIDRAULICA
Faga a ligagdio hidréulica do aparelho respeitando as instrucdes dadas préximo a cada ligagdio e as descritas
na figura 1 deste manual. A ligagéo deve ser feita de modo que os tubos ndio fiquem sob tens&o e é obrigatério
instalar a vélvula de seguranga no circuito de aquecimento num ponto que seja o mais préximo possivel da
caldeira, sem que haja, entre a caldeira e a vélvula, obstrugdio ou dispositivo de corte.

O aparelho ndo é clofado de vaso de expansdo. A sua

ligagcdio deve ser feita pelo instalador. A este propésito,

recordamos que a pressdo do sistema, a frio, deve ficar

compreendida entre 0,5 e 1,5 bar.

LIGACAO A CHAMINE

Recomenda-se ligar a caldeira a uma chaminé eficiente, S =3
construida consoante as normas vigentes. A conduta entre %
caldeira e chaminé deve ser de material apropriado para =

este fim, ou seja, resistente & temperatura elevada e &
corrosdio. Nos pontos de juncdo, recomenda-se ter em

atencdio a vedacdo e isolar termicamente toda a conduta
entre a caldeira e chaminé, a fim de evitar a formacéo de 3
condensado.

LIGACOES ELECTRICAS - ESQUEMAS \

Fazer as ligagdes dos circuladores, do queimador e do
eventual termostato ambiente respeitando as instrugdes dos
esquemas em anexo (Fig. 6/7). Recomendamos inferpor
entre a rede e o aparelho um interruptor bipolar, com
abertura dos contactos de pelo menos 3 mm, com fusiveis
de 5 A méx.

Utilize para cada ligagdio as guias de cabo fornecidas.

Recomenda-se também ligar o aparelho a um bom siste-
ma de ferra.

A Lamborghini Calor S.p.A. declina toda responsabilidade
por danos a pessoas ou coisas, causados pela néo ligagéo
a um bom sistema de terra.

N.B.: O cabo do queimador (pos. 1 fig. 5) pode ser
posicionado, segundo a necessidade do utente, & direita ou
a esquerda.
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AUMENTACAO =
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™ [
LIGAGAO DO APARELHO
DE CONTROLE DO QUEIMADOR

ESQUEMA ELECTRICO EXA

ASTANHO

AMARELOVERDE.

DA REDE 230 V CA =

PARA A INSTALACAO
DO TERMOACUMULADOR
RETIRAR O CONECTOR
DO TERMOACUMULADOR

(C.Bol)

Fig. 6

—I»
lo

~

2

i z

- Fig. 7

LEGENDA

A Conector volante fémea INAR-LOCK 6 vias
B Queimador

C  Conector volante macho INAR-LOCK 6 vias
CiR Circulador de aquecimento

El  Interruptor Verdo/Inverno

IG Interruptor principal

SF
TA
TR
TS

10

Indicador de funcionamento
Terméstato ambiente
Terméstato de regulagéio
Terméstato de seguranga
Terminal de parafuso Pa 27
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VERIFICAGOES E CONTROLES

ANTES DE LIGAR PELA PRIMEIRA VEZ

Antes de ligar pela primeira vez, recomenda-se controlar:

Se o sistema foi cheio & pressdo adequada e se foi retirado o ar;

Se ndo hé perdas de dgua ou de combustivel;

Se a alimentacéio eléctrica foi feita correctamente;

Se toda a conduta de fumos foi feita correctamente e se n&o estd préxima a partes inflaméveis;
Se ndo hé substancias inflaméveis nas proximidades do aparelho;

Se o queimador é proporcional & poténcia da caldeira;

g Seas vélvulas de corte de dgua estdo abertas.

-0 o0 T Qo

APOS LIGAR A PRIMEIRA VEZ

Apés ter ligado a primeira vez, recomenda-se controlar::

e  Se o queimador funciona correctamente.
Este controle deve ser feito com os instrumentos adequados;
e  Se os termostatos funcionam correctamente;
e  Se a dgua circula no circuito;
e Se aevacuagdo dos fumos é feita completamente através da chaminé.

ACENDIMENTO - DESLIGAMENTO

PRIMEIRO ACENDIMENTO

Feitos os controles preliminares, pode-se fazer as seguintes operagdes:

1 Abrir a vdlvula de corte de combustivel (se instalada);
2 Regular o termostato da caldeira (Fig. 2) ao valor desejado (Fig. 2);
3 Fechar o interruptor a montante da caldeira e o interruptor liga/desliga (Fig. 2) do painel de comandos.

DESLIGAMENTO

Para breves periodos de desactivagdo, basta desligar o interruptor liga/desliga do painel de comandos.
Para periodos prolongados de néo utilizagéo, durante o inverno, para evitar os danos causados pelo gelo, é
necessdrio introduzir o respectivo antigelo no circuito ou esvazié-lo completamente.

MANUTENCAO PERIODICA

A manutengéio da caldeira deve ser feita por pessoal qualificado. Recomenda-se mandar fazer um controle
do aparelho pelo menos uma vez por ano, antes do inverno. Este controle deve abranger néo sé a limpeza
mas também o funcionamento correcto de todos os seus dispositivos de controle e de seguranca e o queimador.
Também deve ser controlado o estado de toda a descarga de fumos.
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LIMPEZA DA CALDEIRA

e Desligue a corrente eléctrica da caldeira;

e  Retire os painéis 1,2 e 3 (Fig. 8);

e Limpe a parte interna da caldeira;

e  Controle toda a conduta dos fumos e, se necessério, limpe-a.

Para limpar o queimador, consulte o respectivo manual de instrucdes.

escovinha de limpeza

escovinha de limpeza

Fig. 8
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KIT DE IGACAO
DO TERMOACUMULADOR

QUADRO ELECTRICO EXA {ELECTROMECANICO]

LEGENDA

A Conector volante macho/fémea INAR-LOCK 6 vias

B Queimador

CiB Circulador do termoacumulador

CiR Circulador de aquecimento

El  Interruptor Verdo/Inverno

IG Interruptor principal

SF  Indicador de funcionamento

SFB  Indicador de funcionamento circulador do termoacumulador

TA
T8
T
TR
TS
7]

LIGAR A FAZER PELO INSTALADOR QUADRO ELECTRICO

DO TERMOACUMULADOR

Fig. 10

Terméstato ambiente

Terméstato d termoacumulador (0-65°C)
Terméstato limite (85°C)

Terméstato de regulagéio

Terméstato de seguranga

Terminal de parafuso Pa 27

Fig. 11

A= 900 (Combinaggio com PAC 80-S)
A= 1050 (Combinacdo com PAC 120-S)

850
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CIRCUITO HIDRAULICO EXA + TERMOACUMULADOR PAC-S
R
VS ——
W e s
m UTILZACAO

K R CiB
@Y E S S
% %—B }X ACUEDUCTO

B CALDEIRA TERMOACUMULADOR \(
DESCARGA Fig. 12
LEGENDA
B Queimador S Vélvla
CiB Circulador do termoacumulador VE Vaso de expangéo
CiR Circulador de aquecimento VR Vélvula de retencdo

R Radiador VS Vdlvula de seguranga
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/ D
2uyxapntnoela...

... Yl TNV €EALPETIKN ETILAOYT)!
H LAMBORGHINI egyyudatat 6xtL pévo tnv moldtnta TOoUu MPOoLlOovIog, aAAd kalL tnv

AMOTEAECUATIKOTNTA TOU SIKTUOU TNG TEXVLKAG UTTOCTIPLENG.
NIA KAGE ANATKH NA ATNEYOGYNESTE 2TON MNAHZIEZTEPO METAMNQAHTH LAMBORGHINI.

(& /

AlaBACTE MPOOEKTIKA TIG 0BNYIEG KAl TIG TIPOELOOTIOOELG TIOU TIEPLEXOVTAL OTO TIAPOV EYXELPISLO apou
TIAPEXOUV ONUAVTIKEG UTIODEIEEIG OXETIKEG E TNV ACPAAELA EYKATAOTAONG, XPONG KAl CUVTAPNONG.

DUAAETE TIPOOEKTIKA TO EYXELPIOLO, WOTE VA UMOPEITE va avaTpEEETE 0€ QUTO OTO UEAAOV.
H eykatdotaon mpénel va dlevepynBei and e1dlkeupévo MPoowrtikéd mou Ba eival ureuBuvo yia Tnv
THPNON TWV LOXUOVTWV KAVOVIOU®MV A0PAAEiag.
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MENIKA

H oelpa EXA eival pia yevvitpla 8eppotntag UPnAng arndédoong Yid TNV OKIAKNA 1) BLOUNXavikr BEppavon,
KATAAANAN va AElTOUPYEL e KAUOTNPEG UYPQOV H/KAL AEPLWV KAUCTUWV.

To owpa Tou AéBnTa aroTeAeital and oTolKeia XUTOOLONPOU, CUVAPUOAOYNUEVA UE SIKWVIKA Kal
Bpaxioveq anod xaAuBa, To MPo®iA Tou oroiou eival Wolaitepa EMPEANUEVO UE BEATIOTN KATAVOUR TWV
TITEPUYIWYV, ETUTPETOVTAG £TOL UWNAT BEPIKN artddoon Kal, CUVENWG, EEOIKOVOUNOT EVEPYELAG.

H alobnTikn Kat n mAnReng povwon dlaceaAifovtal arnd eva Kopyo Tivaka opyavwy, aro BEPVIKWUEVO
ETIKAAUMUA KAl LA ETTEVOUON UOAOBAUBAKA HEYAAOU TIAXOUG TIOU HELWVEL OTO EAAXLOTO TN dlaoTiopd
NG BepUOTNTAG TIPOG TO TIEPIBAAAOV.

AIASTAZEIZ

Ew. 1

850

||||||]

100000
711
542
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EXA 20 EXA 27 EXA 32 EXA 40 EXA 50 EXA 60 EXA 70 EXA 80

al AMoOTOAN gykatactaong 11/,
a2 Emotpoen eykataotaong 17/,"
a3 Ekkevwon AéBnta '/,"
mm 420 420 420 620 620 820 820 920
B mm 105 105 105 105 105 125 125 125

mm 130 130 130 130 180 180 180 180
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TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

EXA20 EXA27 EXA32 EXA40 EXA50 EXA60 EXA70 EXA80
IZXYZ kw 209 30,6 349 46,5 58,1 698 81,4 933
QOEAIMH ©EPMIKH kalh 17974 26316 30014 39990 49966 60028 70004 80238
MAPOXH kw 23,25 34 386 51,4 64,1 77,2 89,7 1032
OEPMIKH EXTIAZ kalh 19,995 29240 33196 44204 55126 66392 77142 88752
QOEAIMH MAPOXH kw 15,1 243 244 325 40,5 488 57 73,2
PY©OMIZOMENH MEXPI kal/h 13000 20900 21000 28000 34800 42000 49000 63000
AP. 3TOIXEIQON 2 3 8 4 5 6 7 8
MEPIEXOMENO NEPO It 11 14 14 17 20 23 26 29
MHKOZ TZAKIOY KAYZHE mm 286 386 386 486 586 686 786 886
AIASTASEIS TZAKIOY KAYSHY mm  260x310  260x310 260x310  260x310  260x310  260x310  260x310  260x310
MIEZEIX AEITOYPTIAY  bar 4 4 4 4 4 4 4 4
AMQA. ®OPTIOY TZAKIOY KAYZHE pmbar 0,12 0,10 0,12 0,13 0,15 0,17 0,18 0,20
OrKO= TZAKIOY KAYSHE i 12,09 20,15 20,15 28,21 36,27 52,39 60,45 68,51
AMNQAEIEX 110 1 1,8 1,8 4,2 7,2 11 15 20
®OPTIO NEPOY 120 1 1,6 2,3 3,3 4,5
BAPOX >OMATOZ kg 80 105 107 130 155 180 205 230
OEPMOKPAZIA KATINON  °C 210 210 210 210 210 210 210 210
AIAMETPOZ TZAKIOY [/ 130 130 130 130 180 180 180 180
KATANAAQZH KAYZIMOY  kgm¥/h 19623 28634 32538 433515 5464 6577 7569 87-103
PYOMISH OEPMOKP. BEPMANSHS  °c  0/80 0/80 0/80 0/80 0/80 0/80 0/80 0/80
KAYZIMO gas/gasolio  gas/gosolio  gos/gasolio gos/gasolio  gos/gasolio  gas/gasolio  gas/gasolio  gas/gasolio

Mapatnpnon: - H uéylotn Bepuokpacia Aettoupyiag Tou vepou BEpuavong g eykataotaong sivat 90 °C.
- HeAdx1oTn Beppokpacia AetToupyiag Tou vepou BEpuavong Tng eykatdotaong eivat 45 °C.
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KYPIA MEPH
MINAKAZ OPIFAN'N EXA
b @
Exa
K UV
1 2 3 4 5
1 Oepuootding acPpaieiag 4  PuBuon Aépnta
2 EmAovyéag Aettoupylawv 5 Oepuduetpo

3  EV3eKTIKO QWTAKL AVAUUEVO

MpooBlo otolxeio
Evdiaueoo otolxeio
Miow otolxeio
AIKWVIKO

2Uvdeon TCaKlou
Oupa kauoThpa
MovwTiké BUpag kauoThpa
Oupa kabaplopou
MovwTikd Bupag
Kabaplopou
Kpouvog ekkévwong
Oreég yia KAEUEG

- O VWONOCOURAERWN=—

—
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ErKATASXTAZH

H eykatdotaon tou AEBnTa mpéTel va dlevepynBei povo ard Ewdikeupévo Mpoowriko, akoAoubmvTag
TIG untodei&elg Tou KataokeuaoTnh Kat cUupwva Pe 6GAOUG TOUG VOUOUG KAl KAVOVICOUG TTIoU puBpi¢ouv
TO QVTIKEIUEVO. SUCTAVETAL IBLAITEPA N THPNON TWV KAVOV®WYV YA {NTAKATA ACPAAELOG KAl EKEIVWV TTIOU
PUBUICOUV TNV KATAOKEUT) KAl TNV TOTMOBETNON TWV KATIVOSOXWV.

YAPAYAIKH £YNAESH

AlevepynoTte TNV USPAUALKY) OUVOEDT TNG CUCKEUNG epappolovTag TIG urodeielg mAnoiov kabe
ouvdeong Kal ekeiveq Tou rapartibevral otnv elkova 1 Tou eyxelpldiou autou. H ouvdeon Tipérnel va
YivVEL e TPOTIO TIOU OL CWARVEG va ival artaAAayuévol arnod eVIACELG KAl Eival UTTOXPEWTIKO TO LOVTAPLOUA
BaABidag acpaAeiag 0To KUKAWUA BEPUAVONG OTO TTANCLEOTEPO duvVATO ONeio Tou AERNTA, XwpPIg va
undpxel, JeTa&u autou kal g BaABidag, oudepia Euppagn 1 6pyavo avaoxeong. H cuokeur) dev
mapexXeTal pe degapevr) ektévwong. H ouvdeon Tng, woTdo0, TPEMEL va YiveL pe

PppovTida Tou Texvikou eykaTdoTaong. Na 1o Adyo autd

BuunBeite 6TL n Tieon NG eykataotaong, ev Yuxpw,

TIPETEL VA KupaiveTal peta&u 0,5 kat 1,5 bar.

SYNAE>H XTHN KATINOAOXO
Mpoteivetal n ouvdeon Tou AERNTA O LA KAAR

Kamnvodoxo, = ==
KATOOKEUAOUEVN CUUPWVA E TOUG LOXUOVTEG KAVOVEG. %
=

O aywyog HeTa&u AEBNTa Kal karvodoXou TPETEL va gival
and UAIKO KATAAANAO yla TO OKOTIO, dNAQdT) avBEKTIKO
ot

Beppokpacia kat otn dldRpwon. XTa onpeia ouleugng
MpoTeiveTal va QPOVTIOETE TN OTEYAVOTNTA KAl TN
BepuIKn

HOVwon 6Aou Tou aywyou PeTa&u AERnTa Kat T¢aklou,
WOTE va anooofnBei o oxNUATIONOG CUUTTUKVOUATOG,.

HAEKTPIKES SYNAESEIS - SXEAIA e Ew. 4

AlevepynoTe TIG OUVOEDELG TWV KUKAOPOPNTWV, TOU
KQUOTAPA KalL Tou evdexOuevou BepuooTATN
neplBaAloviog, Tnpwvtag TIG umnodeigelg Twv
ouvnuuevwyv oxedinv (EwK. 6/7). ZuoTthveTal va
mapepBaiAete peta&l OIKTUOU KAl CUOKEUNG éva
OUMOALKO BLAKOTTN, e EAAXIOTO AVOLYUA TWV ETIAPOV
TOUAGXIOTOV 3 mm, EQOBIACUEVO UE AOPAAELEG SA max.

lNa K&Be NAEKTPOVIKN OUVOEDT VA XPNOLUOTIOLEITE TIG
TIAPEXOUEVEG KAEUEG.

EmmA€ov GUGTAVETAI VA OUVBECGETE Th CUCKEUR O€ KAAR
eykaraoTtaon yeiwong.

H Lamborghini Calor s.p.a. amomoigital kae subuvng
Yia ZnuIEQ GE ATOHA R AVTIKEIMEVA, TIPOKAAOUMEVEG amd
Tn PN oUvV3eon TNG OUOKEUNG O€ KAAR eykaraotacn
yeiwong.

Mapatnpnon: To KaAwdlo kKauothpa (©¢on 1 Ek. 5)
uropel va toroBetndei, avaloya pe TIG AVAYKEG ToU E.5
XPNOoTn, 0e€la N aplotepa.
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(VITE DI TERRA)
==© (VITE DI TERRA]

CBol

ALMENTAZIONE F=—

DA RETE 230 VAC =

PER L'INSTALLAZIONE DEL
BOLLITORE, TOGLIERE
IL CONNETTORE CBol.
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COLL. APPARECCHIATURA
% CONTROLLO BRUCIATORE ’i
BAZIKO ZXEAIO EXA
o A C
[T 1 1
L oo 3
: 3
4
)
SF
5
N 2
N — = Ek.7
= T
YNOMNHMA -
A BnAukdg elelBepog ouvdeopog INAR-LOCK 6 odwv SF  EVOelkTIKO QWTAKL AelTOUpYiag

B  Kauotpag

TA Ogpuootatng NMePBAANOVTOG

C  Apoevikdg elelBepog ouvdeopog INAR-LOCK 6 0dwv TR OepuooTtdIng pUBUIONG
CiR Kukhopopntng Bépupavong
El 1Awkomnng ©EPOYZ/XEIMONA

IG Tevikog Slakomtng

TS OegpuooTaTNg AoPAleiag
@ Akpodéktng We Bida Pa 27
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AIATMIZTQZEIY KAl EAETXOI

TPIN THN APXIKH ANA®AE=H
Mpwv TNV apxIkn avapAeEn, eival KaAd va eAEYXETE:

N £YKATAOTAOT VA £XEL YEUIOEL OTN OWOTH Tiieon Kal va €xel anaspwbei kKaAda

Va UV UTiapXouv anmAeleg vepou 1) Kauciuou

N NAEKTPLKA TPOoPodoaia va eival cwoTn

6A0G 0 AYWYOG KATIVQV VA €XEL EKTEAEOTEL OWOTA KAl va unv eival oAU KovTa 1) va dlarepva
eUPAeKTA TUNMATA

e VA Unv urdpxouv eUPAEKTEG oUsieq TIANCIOV TNG CUCKEUNG

f 0 KaUOoTNPAg va eival avaloylkad KaTAAANAoG yla Tnv LoXU Tou AéBnTa.

g oL BaABideq avaoxeong vepou gival avolxTeG.

o0 oo

META THN APXIKH ANA®AE=H
MeTd TV MPMOTN avapAeEn eival KOAO va EAEYXETE QV:

e 0 KauoTtnpag Asttoupyei owoTa.
O €Aeyxog autog dlevepyeital Ye Ta avtiotowxa épyava.
e 0L BepuooTATEG Va AelToupyouv owoTa
To vepd va KUKAOPOPEL OTNV £yKATAOTAON
e H ekkévwon Twv Karnvav va yivetatl TANpwg Slapeoou Tou TCaKLou.

ANAOAE=H - >BHZIMO

APXIKH ANA®AE=H
APoU dlevepynBoUV OL TIPOKATAPKTLKOL EAEYXOL, UMOPEITE VA TIPOXWPNOETE HE TIG AKOAOUBEG HavoURpEeq
avagAeEng:

1  avoifte ™ BaABida avdoxeong kauoigou (av UTtapxet)

2  puBuioTe TO BeppooTatn AéRNTa (ELK. 2) OTNV EMBUUNTY TIUA

3 kAeioTe TO SLAKOTITNG KATA URKOG Tou AéRnTa Kat To Stakortn ON/OFF (Eik. 2) Tiou BpiokeTal oTov
Tlivaka Xelptopou.

XBH>IMO

Mo ouvtopeg repldédoug avong apkei va evepyeite oto dtakdémtn ON/OFF (Ewk. 2) rou BpiokeTtal oTov
Tlivaka Xelptopou.

Mo mapateTapéveg MAUoELG KATA TN XELLEPLVT) TIEPIOSO KAl YA va arnopeuxBoUV {nULEG TIPOKAAOUMEVEG
ard Tov mdayo, eival avaykaio va €l0AYETE TO OXETIKO AVTIPUKTIKO OTnNV €yKAtaoTaon R va tnv
EKKEVWOETE TEAEIWG.

MEPIOAIKH >YNTHPH>H

H ouvtrpnon Tou AéRnTa npérnel va dlevepyeital anod Ewdikeupévo Mpoowriko.

Eivat kaAo6 va dlevepyeite Tov EAeYXO0 TNG CUOKEUNG TOUAAXLOTOV ULa popd £TNCIWG, TIPLV TN XELUEPLVR
Tepiodo. O EAeyxX0q auTdg TIPETIEL VA aPpopd, EKTOG TNG KATAOTAONG KaBaplopoU Tou AERNTA, Kat TN
owoTN Aettoupyia OAwV TV dlATAEewV EAEYXOU TOU KAl ACPAAELAG KABWG KAl TOV KAUCTAPA.
AKOUN, TIPETIEL VA eAEYXBEL N KATAOTAON TNG CUVOALKAG EKKEVWONG KATIV(V.
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KAGAPIZMOZ TOY AEBHTA

AlakéWTe TO peupa and to AEpnta

ByaATe ta naveA 1,2 kat 3 (Ewk. 8)

KaBapioTE KATOTILY TO ECWTEPIKO TOU AERNTa

eAEYETe OAOV TOV AYWYO TWV KAMVQV KAal, av XpelaoTel, kaBapioTte Tov.

Na Tov KaBaplopd TOU KAUOTNPA CUUBOUAEUTEITE TO OXETIKO EYXELPIOIO 0BNYLWV.

HAKTPO Kabaplopou

HAKTPO Kabaplopou

3 Ek. 8
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QUADRO ELETTRICO EXA (ELETTROMECCANICO)

YNOMNHMA

A EAeUBepog oUVSEONOG APOEVIKOG/ONAUKOG

INAR-LOCK 6 0dwv
B  Kauotpag
KukAogpopntng Bpactrhpa
KukAogpopntng BEppavong
El Awkéntng OEPOYZ/XEIMONA
IG Tevikog Slakomtng
SF  EVOelKTIKO QWTAKL AElTOUPYiag

Ew. 11

A= 900 (2uvduaouoég pe PAC 80 -S)
A= 1050 (Zuvduaopog pe PAC 120-S)

4 I 7
9 - - - - —————--—- T==
i I
i i
i i ‘
5 0 I 8 + |
i i
i i
I I
i i
P S |
KIT COLLEGAMENTO BOLLITORE COLLEGAMENTI DA ESEGUIRE QUADRO ELETTRICO
A CURA DELL' INSTALLATORE BOLLITORE
Ew. 10

SFB

EVOEIKTIKO QWTAKL
KUKAo®opnTh Bpacthpa
OepuooTATNG TIEPIRBAAANOVTOG

Aeltoupyiag

Oeppootarng Bpaothpa (0-65°C)

Oepuoatatng opiou (85°C)
OeppooTATNg PUBULIONG
OepuooTATNG aopaAeiag
AKpodEKTNG e Bida Pa 27

850
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YAPAYAIKO KYKA'MA EXA + BPAXTHPA PAC-S
R
VS 4
ES ¥ KPOYNOZ
VR m XPHZHZ
VS CR@®&
K] RS CiB
VE S K
MONAAA
YAPEYZHZ
B AeshTas BPAZTHPA>
EKKENQZH E. 12
YNOMNHMA
B  Kauotpag R OEPMANTIKO ZQMA
CiB KukAopopntnig S PolAd
Bpaotnpa VE AcEapevn ekTévVWONGg
CiR KukAopopntnig VR BaABida aveniotpopn

B8¢puavong VS BaABida aopaleiag
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BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHINI si riserva il diritto di apportare senza
obbligo di preawviso tutte le modifiche che ritiene pit opportuno per I'evoluzione del prodotto.

The illustrations and data given are indicative and are not binding on the manufacturer. LAMBORGHINI reserves the right to
make those changes, considered necessary, for the improvement of the product without forwaming the customer.

Les illustrations et les données sont & fitre indicatif et sans engagement. La LAMBORGHINI se réserve le droit d'apporter sans
obligation de préavis les modifications qu'elle retient le plus nécessaires pour I'evolution du produit.

Die Abbildungen und die angegebenen Daten sind, als indikativ und nicht verpflichtend zu verstehen.
Die LAMBORGHINI behélt sich das Recht vor, ohne Vorankiidigung die adequatesten Verbesserungen beziiglich der Entwicklung
des Produktes vorzunehmen.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. LAMBORGHINI se reserva el derecho de redlizar sin preaviso
todas las modificaciones que estime oportuno para la evolucién del producto.

Ou anelkovioelg kat Ta nepidapBavopeva ototxeia eival evaelkTika kat oxt deopeutikd. H LAMBORGHINI Slatnpei o Sikaiwpa va
ETUPEPEL OAEG TIG TPOTIOTIOINTELG TIOU BEWPEL OKOTIHEG Yla TNV €EEALEN TOU MPOIOVTOG, XWPIG UMOXPEWON MPOELSoMoinang.

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.

VIA STATALE, 342

44040 DOSSO (FERRARA)

ITALIA

TEL. ITALIA 0532/359811 - EXPORT 0532/359913
FAX ITALIA 0532/359952 - EXPORT 0532/359947

Cod. 97.50528.0/1

01/2006
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T 0444 352000



